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 PERCORSO DI ACCOMPAGNAMENTO NELLA DEFINIZIONE DEI CARATTERI E NELLA STESURA DEL PATTO DI CORRESPONSABILITA’

Percorso di ricerca azione nel quale docenti e genitori possano conoscersi, esprimersi e confrontarsi per trovare soluzioni educative nel rapporto scuola famiglia all’insegna della legalità e attraverso atteggiamenti cooperativi e collaborativi, al fine di produrre “Un Patto di Corresponsabilità Educativa ” condiviso e attuabile.
L'introduzione del Patto di corresponsabilità educativa si inserisce all'interno di una linea di interventi di carattere normativo e amministrativo finalizzati a richiamare ruoli e responsabilità di ciascuna componente della comunità scolastica: docenti, dirigenti scolastici, personale ATA , studenti e genitori.
OBIETTIVI FORMATIVI
· Recuperare quella dimensione pedagogica propria dei genitori e degli insegnanti che da sempre ha contribuito alla crescita e alla maturazioni delle giovani generazioni. 
· Aiutare i nostri ragazzi ad orientarsi in modo corretto in una società complessa, garantendo loro la migliore educazione possibile


FASI DI LAVORO
(coordinamento a tutti gli incontri del DS / ins vicaria  o di un ins Referente)

( gli incontri con l’esperto potranno permettere di acquisire maggiori conoscenze sulle questioni relative alla scuola di oggi, avere spunti e riflessioni che guideranno nella stesura del Patto)
1. Incontri formalizzati per tutti  docenti (con esperto esterno)
2. Incontri formalizzati per i genitori  (con esperto esterno)
3.  Incontri formalizzati per genitori, docenti, personale della scuola (con esperto esterno) con la presenza del Sindaco, dell’assessore alla cultura e di altre figure sociali che hanno ruoli educativi.
Nel corso degli incontri: formazione del gruppo misto di lavoro
4. Incontri formalizzati tra genitori/docenti/ATA/(GRUPPI MISTI)
5. Incontri formalizzati per “ruolo” (docenti e personale scuola/genitori)
OBIETTIVI DEGLI INCONTRI

· Presentare il progetto e le sue finalità

· Informare su riferimenti normativa

· Informare sul Regolamento d’Istituto in atto 
· Definire le aree tematiche di maggior interesse e valenza educativa

· Condividere l’importanza di una partecipazione attiva e fattiva da parte della componente genitori

· Condividere l’importanza di una partecipazione attiva e fattiva da parte della componente ATA

· Redigere una bozza di diritti e doveri reciproci, riconosciuti e condivisibili
· Leggere insieme i materiali e le esperienze già attivate in altre scuole. 

· Spiegare e spiegarsi il valore dei termini e delle parole presenti nei Patti educativi proposti e visionati

· Annotare possibili cambiamenti, sostituzioni o eventuali elementi da aggiungere.

· Proporre modalità di divulgazione e di approfondimento tra insegnanti e genitori.

· Impegnare le famiglie, fin dal momento dell’iscrizione, a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa.

6. Approvazione formale da parte del Collegio
7. Approvazione formale da parte dei genitori riuniti in assemblea nelle rispettive sedi scolastiche
8. Approvazione formale da parte del Consiglio Istituto

MODALITA’ DI LAVORO
Lungo il percorso le modalità di lavoro si potranno differenziare a seconda delle necessità; ad esempio la commissione può formare dei gruppi di lavoro di soli genitori o di soli insegnanti, oppure misti.
TEMPI

Intero anno scolastico per la stesura del Patto
Triennio per l’attuazione e la verifica
INCONTRI

Incontri commissione docenti.
Incontro gruppo genitori
Incontro gruppo ATA
Incontri di formazione aperti a tutti
Incontri gruppo misto docenti – genitori – ATA
COSTI

Commissione

Referente

Esperti esterni

Materiale cartaceo e informatico

VERIFICA DEL PATTO

· In itinere con il coinvolgimento del DS e di un comitato genitori appositamente costituito
· In fase di presentazione delle scuole (periodo di iscrizioni) conoscenza e condivisione del Patto
· Verifica annuale: analisi dei cambiamenti ottenuti rispetto alla situazione di partenza (utilizzo di strumenti di indagine)
· Aggiornamento del Patto ogni 3 anni
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